RARE Se TIE CE es crprine 


inanntitnntztn 


«cime ===> | Si Pubblica in Eoma tutti 1giorni non festivi 


Coteniitiie etc cme) 


AIBO1ABnmOCcrti 


i ST e ER Ve cpr 


‘fn Rome prerso L'Amministezone anna L 403; senastre L 9a; trimestre L. 29 |} 


i) ‘a dote ed intuito il Ragnd 0 Lg , » 80: » >» 18 
 Alt'Ebtero ti'aoni dell Uoinue vesta 9): e 80, 1 » 50; » 


‘kb 'abbomement si prendono prese lAmmiaistrazione e gli Uffici 
postali è docerrono dal 1° d'ogaoì mese. 


Azzel 


DEL REGNO D’ 


»30 |: 


Miciale 


ITALIA 


Numero 280 


tilde: 


‘Anno 1921 Roma - Mercoledì 30 novembre 
pretorio ini ili itilertrittilo cieli liti aticetirntriizioe cip niilinfoto lo pteeiic sth lore mtc] 


Inaerzioni oa 
Anrunzi giudiziari +... L. 0,409 I per ogni linea di colonna @ 
Altri avvisi... eee » 0,50 spazio di linea. 


Per le modalità defle invorzioni vedanani le pvvertonzo in testa aI 


Foglio degli annunzi, } 


a ‘aomera ‘sparato 1 16 pagine 6 meno, fa Roma: cent. #@ — nel Regno cent. 88 — arretrato In Roma, cent. 35 — nel Reguo cent. 45 — all' Estero cexî, CO 


Se il giornale sì compoua d' oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporziocatamente. 
AIN 


9 DISLINIDSNISDININEU 


| RIPAMALSIPALSEOSI IISSSLNMANSNSSNSMLAPALLSMSSLLISLSLLSDELLA 
] ” " : 
pil tonparti ri ciassun vaglia postale ordinario e telegrafico, si aggiuuga sempre la tassa di ballo di cenfezirni cinque o dissi prescritta dall art. 4B 

o Seli Retta! clirelfa (aliogato A} del tuato unico approvato con desreto-legge Luogotenenziale, n. 125, del 1918, e dal successivo decreto legge Luogotsnensia 
LATI AIEICOAIE RIIRIZZATENII7Rh BACIONE TETTE RE RE è ee] CES = i 


LI na 


PARTR È 


Vara aaa 


lettere n) : 
don. 1134, —. 


ZA 


“. Ati inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. 


Muta CNRS . ' \ 
DORIMARTO - REGIO DEORETO 3 novembre 1921, n. 1597, che assegna L. 10.000.000 per sussidi a Comuni e Consorzi per opere 
' e iradali, di cui ail'avt. té della ligge 20 agosto 1921, n. 1177, in conto A:t fondo di L. 100.000.000 autorizzato can la legge i 


stessa, art. 18, lettera p. 
REGIO DECRETO 19 novembre 1921, n, 1682, 
di Gorizia e Parenzo. 


Reglo desroto 8 novembre 1921, n. 1597, che assegna 
L. 10000.000 per sussidi a Comuni a Consorzi per 
opere stradali, di cut all'art. 16 della legge 20 a- 

. gosto 1921, n. 1177, in conto del fondo di L. 100 


milioni autorizzato con la legge stessa, articolo 13 | 


lettera p. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA 


Visto la legga 20 agosto 1921, n. 1177; 

Ritenuto la necessità di provvedere all'assegnazione 
di una parte del fondo autorizzato alla lettera p) del- 
l'art. 13 della legge sopracitafa ; 

Sentito il Comitato interministerialefdi cui all'art. 10 
della legge stessa; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

In conto del fondo di L. 100c00.000, autor 'zzato alla 
lett. p) dell'are. 13 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, 
sono assegnate lire 10.000.000 per sussidi a Comuni e 
Consorzi, per opsra stradali di cui all’art. 16 della ci- 
tata Jogge n. 1177. 


che determina la competenza e il funzionamento dei vice commissari generali civili 


Ordiriamo che il presente decroto, munito del sigillé 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl.. 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiungtio 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ' 

Dato a Roma, addì 3 novembre 1921. 


VIlTORIO EMANUELE. 
MionzLi — De Nava. 


dd 


Visto, 7 guardasigilli: RobINÒ. 


Regio decreto 19 novembre 1921, n. 1632, che determina 
la competenza e il funzionamento dei vice com » 
missari generali civili di Gorizia 0 Parenzo. 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il R. decreto 22 luglio 1920, n. 1233; 

Veduto l'art. 2 del R. deoreto-leggo 31 agosto 1924, 
n. 1269; OSE sg 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi= 
nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


ii 4, 

Per la provincia d'Istria e per la provincia di Go- 
rizia e Gradisca, ivi compresi i territori annessi de la 
Carinzia e della Carniola, le funzioni dell’aut.rità po- 
litica provinciale saranno esercitate nei limiti e nei modi 
indicati nei successivi articoli, da due vice cc mmissari 
generali civili can sede rispettivamente in Parenzo e 
in. Gorizia. 

Art. 2. 

I vide commissari generali civili esercitano le loro 
funzioni in sostituzione e s2condo le direttivo del com- 
misserio generale civile per la Venezia Giulia, dal quale 
direttamente..dipendono e al quale è riservato di aro- 
care a sè ‘in casi speciali la trattazione e ia decisione 
di ‘materie ‘attribuite alla compstenza dei vic: comm:s. 
sari generali civili. 

Art. 3, 

“-Improgiudisate la vigilanza e l'alta direzione di tutti 
i servizi riservati nell'intera regione al commissario 
generale civile, spettano ai vice commissari generali 
vivili le funzioni assegnate dalle norma vigenti al com 
missario generale civile, quale autorità politica pro 
‘vinciale, eccettuate le seguenti che continuano ad es- 
gere esorasitato direttamente dal commissario generale 
olvile: 

4° la determinazione delle direttive politiche e am- 
ministrative in conformità alle istruzioni dal Governo 
contrale ; 
uu £° la pubblicazione ela esecuzione delle leggi e dei 
rdecrati, in quanto si riferiscano all'intera circoscri- 
zione della Venezia Giulia, e l'emanazione di norme 
esecutive regolamentari in quanto attribuite alla com 
‘petenza del commissari generali civili; 

3° la direzione dei servizi dell'ordine pubblico e 
dalla pubblica sicurezza; 

»- 4° la’ gestione degli stanziamenti inscritti nello 
‘fato di previsione della spesa per la Venezia Giulia, 
‘ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 22 luglio 1920, nu 
“mero . 1233, e l'approvazione di ogni provvedimento 
che implichi spesa in quanto ecceda i limiti dei fondi 
‘eventualmente messi dal commissario generale a di- 
sposizione dei vice commissari generali; 

5° l'amministrazione del personale addetto ai vice 
commissari generali civili ed alle autorità e agli uffici 
dipendenti; i 

6° l'azienda scolastica superiore, media e speciale: 

:_ 7° provvedimenti di carattere generale interessanti 
l’intera regione. 

Art. 4. 

«Il vico commissario generale civile decide per le ma- 
‘terie affidate alla sua competenza, su ricorsi contro 
‘ disposizioni e decisioni dei commissari civili per i di- 
stretti politici (commissari distrettuali). 

_ Su ricorei contro disposizioni e decisioni dei vice com- 
| missari generali civili decide in terza istanza, in quanto 
tali ricorsi siano ammessi dalle vigenti norme di leggo, 


il commisstrio 


IPUfficio centrale per le nuovo Provincie presso la Pro- 
sidenza del Consiglio dei ministri, cppure il Mini-tero 
competente per ragiona di materia, al quale sia atiri 
buita la gestione centra!e degli affari rispettivi per le 
nuove Prorincie. 

Art. 5 

Per le comuniazi:ri e l'isecuzione dei provvedi- 
menti di cui all art. è del presente decreto il commis- 
sario generale civile si varrà, per le rispettive circo- 
sorizioni, dci vice commissari generali civili sompro . 
che l'urgenza non richieda un intervento diretto. 

Art, 8. 

In casi d'assenza o dimpeimento, i vice commissa- 
ri generali civili v-ngeno sostituiii dal più anziano dei 
funzionari ammini»trativi ad essi addetti, a meno cha 
gen.rule civite non trovi di provvedere 
altriment. 

Art, 7. 

I vice commissari generali clvili esercitano diretta- 
mente le funzioni dell'autorità politica di prima istanza 
rispettivamente per i distretti politici di Parenzo e di 
Gorizia. 

Su ricorsi coriro disposizioni e decisioni di -vics- 
commissari gens ali civili, quale autorità politica di- 
strettuale, decide in seconda istanza il commissario 
generale civil» del'a Venezia Giulia, restando ferma 
la decisione dell'autorità centrale in terza istanza; in. 
quanto ammessa per legge (art. 4). 

Le disposizioni di questo articolo non si applicano 


agli affari demsndati alla competenza del Consiglio 


scolastico dis:tret:uale, il quale eserciterà le sue attri- 
buzioni sotto la presiienza di un funzionario, all'uopo 
delegato dal commissario generale civile. 

Art. 8. 

Con decreto del presidente del Consiglio dei mini- 
stri, di concerto col ministro del tesoro saranno in- 
trodotte nelio stato di previsione della spesa per la 
Venezia G:utia le variazioni necessarie per far fronte 
alle spesa inerenti alla istituzione dsi vice commissa- 
riati generali civili, provvedendo, ove sia necessario, 
ad integrare i: foudo inscritto al capitolo 235-ter dello 
stato di previsicne del Ministero del tesoro per l'eser- 
cizio in corso. 

Art. 9. 

Il commissario generale civile stabilisce con propria 
ordinanza la data in cui i vice commigaari generali ci- 
vili iniziano le loro funzioni, e prende tutti gli altri 
provvedimenti necessari all'esecuzione del presente de- 
oreto. 

Ordiniamo cho {l presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sîa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
apeitti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 19 novembre 41924. 
VITTO RIO EMANUELE. 


Bonour, 
Visto, Il guardasigilli: Rovinò, 


